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ABSTRACT



“Salve, Salute, Come  stai, 
Il mio giardino, Gardenia, 
Quattro ruote, Quattro 
Zampe, Cani: Una rivista 
di Razza, Essere, Volare, 
Correre, Il mio Condominio, 
Scarpe e Sport, 
Le specialità di Lisa Biondi, Pasta 
Magazine, Ville e Casali, Cose 
Antiche, Case Antiche, Sirio, Astra, 
Progresso Fotografico, Bolina, 
Cicloturismo, 
Il Corriere della Sera, 
La Stampa, Il Gommone, 
Montagna, Legno e Pietra, 
Repubblica, La Manovella, 
Ruote a Raggio, Archeo, 
Bell’Italia, Airone.” 

[IN]

Con questa lista Nanni Moretti in Aprile (1998) 
si reca in edicola a comprare giornali di ogni sorta 
(insieme alle copertine de L’Espresso degli ultimi die-
ci anni—è per una ricerca): una parte del suo docu-
mentario sulle elezioni sarebbe stato sui giornali, e su 
come essi, in fondo, siano uguali fra loro. L’intuizione 
del regista è chiara: la politica ha cambiato i suoi mez-
zi di comunicarsi e raccontarsi, e invade tutti i media 



che può raggiungere, anche le riviste di cucina, met-
tendole allo stesso livello dei quotidiani più autorevo-
li. Tutti parlano di politica, ma cosa sia davvero, non 
è chiaro: se i giornalisti che scrivono di sport per un 
settimanale di destra, scrivono anche di politica per 
un mensile di sinistra, è impossibile orientarsi coeren-
temente nel mondo. In poche parole: c’è molto fatto 
e poca critica.

Allo stesso modo, nel mondo dell’architettura, 
il mondo costruito o disegnato si trova dappertutto, 
ha invaso, con il suo potere ri-produttivo, tutti i me-
dia, forzando le possibità che in una struttura digi-
tale, può ottenere l’immagine e la sua condivisione. 
A fronte di questa ipertrofia rappresentativa, c’è ua 
atrofia critica, che difficilmente trova spazio nell’im-
mediatezza dell’impero dei segni digitali. Che fare? La 
diagnosi, primo tema dell’elaborato, non può bastare 
da sola. Non sarebbe utile celebrare l’ennesimo fune-
rale senza proporre strategie per riscattare una storia 
critica urgente nel presente digitale. Allora, insieme 
alla sezione diagnostica—necessaria—si possono 
tratteggiare ipotesi progettuali per una critica a disa-
gio, in continuo questionarsi perchè legata a doppio 
filo ad una realtà di fatti in continua trasformazione.         

La finestra temporale aperta circoscrive un pe-
riodo di profonde metamorfosi del mondo e dei suoi 
tessuti socioeconomici, dal fallimento di Lehman 
Brothers alle ascese dei populismi, passando per l’af-
fermazione dei Social Network e la crisi della mediazio-
ne, non dimenticando le lunghe scie del post-colonia-
lismo e delle guerre del Medioriente. L’introduzione 
alla tesi tenterà di disegnare a tratti fondamentali il 
quadro operativo dell’architettura, dell’arte e delle 
proprie critiche all’interno del cosiddetto game.

Diventa fondamentale, per dare spessore e giu-
stificare posizioni e scelte, tratteggiare anche una 
breve storia della critica, dovendo riconoscere al suo 
statuto epistemologico una provenienza tutt’altro 
che astorica. Il palinsesto regolamentare della mate-
ria verrà tratteggiato nella prima parte della tesi, evi-
denziando alcune strutture profonde fondamentali 
anche per la critica contemporanea, soffermandosi 
su momenti e figure fondamentali della critica ita-
liana ed europea del secolo XIX e XX, per individuare 
concetti, idee e criteri che possano in qualche manie-
ra informare l’approccio alla critica contemporanea. 
Insieme, si approfondiscono nella seconda parte del-
la tesi, le grandi metamorfosi dei media d’architettu-
ra e delle metodologie e supporti critici che hanno 
visto la luce nel XXI secolo, con l’accrecimento delle 



possibilità che la rete e i social media hanno porta-
to. Il punto di partenza per indagare lo stato di salute 
corrente è la crisi che diversi autori preconizzano, per 
poi identificare nuove traiettorie epistemologiche e 
strategie, in spazi e modalità di divulgazione comple-
tamente inediti, sezionandole e facendole “a pezzi”. 
Quella che prima era una disciplina eminentemente 
verbale e scritta si trova a ripensare il proprio statuto 
e le proprie forme in un terreno comunicativo che ra-
ramente fa proprio il format del longread, e si affida a 
modalità più immediate e pubblicitarie. 

La terza parte della tesi individua strategie pro-
positive perché quelle istanze e quello pessore sto-
rico, condivisa e aperta, che sia presidio a sinistra, e 
sappia riconoscere il proprio ruolo nel sistema. indi-
viduato nella prima parte, possa dare forma e giustifi-
cazione a approcci critici efficaci e generativi per una 
critica giustificata e senza velleità.

Per comprendere queste nuove traiettorie e 
strategie è necessaria una indagine diretta sui testi, 
in diretto dialogo con le sezioni analitiche. Una anto-
logia selezionata chiude, insieme alle conclusioni, la 
tesi.

Non poche sono le voci a volere che o a opera-
re come se la critica fosse ormai una pratica abban-
donata con la fine del secolo breve delle grandi nar-
razioni. Ma, con forme, necessità e modalità diverse, 
la critica resiste, perché—parafrasando Danto—ogni 
architettura gettata nel mondo è destinata a genera-
re discorso.

La critica è morta, lunga vita alla critica! 

[OUT]



ABSTRACT [EN]



In the architecture world, built and drawn objects 
are everywhere, having invaded all media wit their repro-
ductive power, thanks to the exploitation of all possibili-
ties that a digital structure can give to images. Together 
with this exaggeration of representation, a critical di-
scourse does not find space easily in the immediacy of 
sign-based empire. What to do?  Diagnosis alone can’t 
be enough. It won’t be useful staging funerals to critici-
sm without proposing strategies to redeem a history of 
criticism that is needed in digital present times. Hence, 
together with a diagnostical moment, it can be possible 
to sketch out project hypothesis for an ill-at-ease criti-
cism, that keeps questioning itself because intertwined 
with a reality made of everchanging facts. 

The time window that has been open, i.e.  from 
2008 to 2018, identifies a period of greater transfor-
mation in world and its socioeconomic tissues: from 
Lehman Brothers failure to the raise of populism, con-
sidering the effects of post-colonialism and social activi-
sm. The introduction tries to draw fundamental lines the 
operative framework for architecture, art and criticism 
in the so-called game. 

It becomes important, to justify choices and stan-
dpoints, to sketch a short history of criticism, in order 
to assess a valid and historic epistemological thickness. 
The regulating palimpsest will be identified in the first 
part of the thesis, highlighting some profound structu-
res that are valid for contemporary criticism, lingering 
on moments, figures and ideas of XIX and XX century 
that can inform it. In the second part transformations 
in architecture media, methodologies and supports are 
outlined. The starting point to operate a diagnosis on cri-
ticism health conditions is the alleged death that some 
authors suppose, and, leaving it behind, new trajectories 
and strategies can be thought, analysing contemporary 
spaces and modalities for criticism. What was before a 
written and oral discipline, now gets in touch with wor-
lds that difficultly accept the longead format, while pro-
posing immediate modalities, usually own of marketing 
realm.   

The third part of the thesis pinpoints proposes for 
a collective and open criticism, able to be a stronghold 
in the left, aware of its role in the system. For a justi-
fied and humble criticism. Working on texts is due to 
understand these new trajectories. An anthology ends, 
together with conclusions, the book. 
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